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MA COSA E’ L’ANTICIPAZIONE?

E’ la abilità di individuare precocemente 
dall’ambiente le informazioni idonee a permettere di 

eseguire un movimento adeguato in modo 
tempestivo  

ESPERTI vs NON ESPERTI

Molte ricerche hanno 
evidenziato che uno dei 
vantaggi degli esperti, nei 
giochi di squadra, rispetto ai 
meno esperti riguarda la 
maggiore capacità di 
anticipazione: gli esperti sono 
più abili a raccogliere le 
informazioni dall’ambiente, 
consentendo di «aggirare» il 
vincolo temporale anche fino a 
500ms

Savelsbergh, Van der Kamp, Williams, & Ward, 2005; Williams, Ford, Eccles, & Ward, 2011

DA COSA DIPENDE 
L’ANTICIPAZIONE?

Da una serie di abilità
percettive-cognitive che 
includono

(a) l'uso di segnali posturali 
(Postural cue usage), che 
è l'abilità per raccogliere 
informazioni visive iniziali 
da un avversario o i 
movimenti del corpo del 
compagno di squadra 
prima di un evento chiave 
(ad es. Müller, Abernethy e 
Farrow, 2006; Williams & 
Davids, 1998); 

(a) Il riconoscimento del modello (Pattern recognition), che è 
la capacità di riconoscere la familiarità e la struttura in un 
modello di gioco in evoluzione all'inizio del suo sviluppo 
(ad esempio, Tenenbaum, Levy-Kolker, Sade, Liebermann 
e Lidor 1996; Williams, Hodges, North e Barton 2006); 

DA COSA DIPENDE 
L’ANTICIPAZIONE?

c) La capacità di formulare «a priori»  aspettative / 
probabilità delle potenziali opzioni che potrebbe verificarsi in 
una determinata situazione (situational probabilities ad es. 
Crognier & Féry, 2005; Ward & Williams, 2003)

DA COSA DIPENDE 
L’ANTICIPAZIONE?
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“[…] The findings of this paper, along with existing literature, support the theoretical 

prediction that transfer of perceptual anticipation is expertise dependent and restricted to 

similar domains.

I risultati di questo documento, insieme a quelli esistenti in 
letteratura, supportano la previsione teorica che il transfer della 
capacità di anticipazione percettiva dipende dall'esperienza ed è 

limitato ad ambiti simili.

Esigenza di ricreare attività che siano rilevanti per 

la prestazione calcistica → ricreare le richieste 

percettive, decisionali e motorie che si riscontrano 

in gara

Quali abilità vanno allenate per 
allenare la capacità di anticipazione?

CLASSIFICAZIONE DELLE ABILITÀ

CLOSED SKILLS OPEN SKILLS

INCERTEZZA INCERTEZZA INCERTEZZA

DEBOLE         MEDIA ELEVATA

Da: Bortoli L., Robazza C. (1990). Apprendimento motorio: concetti e applicazioni,
ed. Pozzi, Roma, pag. 10

TECNICA IN SITUAZIONE: Open Skills
NOH HA ALCUN SENSO L’ESECUZIONE TECNICA  FINE A SE STESSA SE 

NON E’ COLLEGATA (FUNZIONALITÀ) AL CONTESTO (SITUAZIONE) CHE NE 

GIUSTIFICA  L’ATTUAZIONE. 

(D’Ottavio, 1998; in: Guida Tecnica per le Scuole di Calcio, SGS, pag. 65-66) 

Messina, Florit, 

2017

Nella figura 3 sono rappresentate 2 modalità di allenamento del passaggio (A e B, la prima 

più semplice, la seconda più complessa) che utilizzano il principio perception-action coupling

(Savelsberg & Bootsma, 1994), rappresentando di fatto le modalità elettive per un 

allenamento funzionale delle abilità aperte in quanto “…Sono presenti quelle grandezze che 

sottendono all’azione del calciatore mediante processi informatori di tipo sensoriale ( input): 

cosa fare per risolvere a proprio vantaggio la situazione (decision making), come strutturare 

l’esecuzione nei parametri interni con cui si esprime un’abilità (forza, precisione, direzione…), 

quando, ovvero la scelta del tempo (timing) di giocata che in questa occasione si manifesta 

nel passare la palla al momento giusto.» (D’ottavio, Roticiani, 2011, pag. 29)

DAL SEMPLICE AL COMPLESSO

«Task simplification»

Messina, Florit, 2017

Mantengo le caratteristiche aperte 
dell’abilità, ma aumento o diminuisco 
la complessità della proposta

«La complessità si riferisce all’impegno richiesto ai meccanismi di 
elaborazione delle informazioni: un compito altamente complesso, 

come ricezione e passaggio di una palla in corsa, ha molte 
componenti e richiede un alto grado di attenzione» 

(Bortoli, Robazza (1990). Apprendimento Motorio: concetti e 
applicazioni. Ed Pozzi, Roma, pag. 55)
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COSA CI RICORDA VELASCO NEL 
SUO VIDEO?

1. La distinzione fondamentale tra abilità aperte 
(tipiche anche del calcio) e chiuse;

2. «spesso non insegniamo a giocare ma a fare 
esercizi… non si usano gli esercizi come strumento 
per giocare, pensando all’idea del gioco» ;

3. «nel gioco non si applicano i fondamentali bensì le 
tecniche individuali… alla base ci sono i 
fondamentali, quando uno insegna, ma dopo 
devono essere applicate come tecniche 
individuali»

Il Calcio non è scienza; ma la 
scienza può aiutare il calcio

(Jens Bangsbo)

25 allenatori di GC e oltre 70 allenamenti

3 GRUPPI PER ETA’: U9, U13, U16
3 GRUPPI PER LIVELLO: élite, sub-lite, non élite
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Si sono evidenziate non significative differenze tra i 

gruppi, a dimostrazione dell’assenza di qualsiasi 

progressione riferita all’età o al livello

→ A TUTTI LA STESSA COSA NELLO STESSO 

MODO 

QUINDI, QUALI PRINCIPI PER 
SUPPLIRE A QUESTA TENDENZA? 

1. Valorizzare l’importanza del gioco (Play)
nell’Attività di base

2. Considerare la possibilità di inserire altre tipologie 
di attività nell’attività agonistica (Practice)

CARATTERISTICHE DELLE ATTIVITÀ

(art. 19 REG.SGS)

CATEGORIA CARATTERISTICHE

PICCOLI 

AMICI

[…] è prevalentemente ludico-motoria 

[…]

PRIMI CALCI […] ha carattere eminentemente 

promozionale, ludico e didattico […]

PULCINI […] ha carattere eminentemente 

promozionale, ludico e didattico […]

ESORDIENTI […] ha carattere promozionale, di 

apprendimento tecnico e formativo, […]

CARATTERISTICHE DELLE ATTIVITÀ

(art. 19 REG.SGS)

CATEGORIA CARATTERISTICHE

GIOVANISSIMI Ha carattere competitivo

ALLIEVI Ha carattere competitivo
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IL FLIPPER (PC)

Il Gioco «Flipper», ad esempio, prevede l’allenamento di abilità 
aperte in una organizzazione ludica (= gioco)

DOPPIO COMPITO o DOPPIO 
POSSESSO (PU)

Il Gioco «Doppio compito», ad esempio, prevede l’allenamento 
di abilità aperte in una organizzazione ludica (= gioco) con una 

complessità maggiore rispetto al gioco precedente
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Esempi di allenamento di skills, più semplice (sopra) e più complesso 
(sotto)

SKILLS: episodi simulati ed isolati di gara, con o senza il focus su una 
particolare abilità tecnica (Ford, Yates, Williams, 2010)

Skills

Francesco D'Arrigo-Corrado I ngenit o

METODO: ESEMPI
• Obiettivo: trasferimento delle conoscenze relative ai princìpi del 2vs2
• Scelta del metodo: situazionale, contestualizzare, scelta didattica: esercitazione dal 2vs2 al 6vs6

QUINDI? 

1. Valorizzare l’importanza del gioco (Play)
nell’Attività di base

2. Considerare la possibilità di inserire altre tipologie 
di attività nell’attività agonistica (Practice - Skills)

Siamo sicuri che il gioco sia 
un approccio utile per 
sviluppare il giovane 

calciatore e il talento?
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Figure 1. The Average hours per year between 6 and 18 years of age in each of three soccer 
activities (competition, practice, play) for (a) skilled high-performing, (b) skilled low-

performing

D.M.S.P 
(Developmental Model of Sport 

Partecipation) 

Coté J., Murphy-Mills J., Abernethy B. (2012) The development of skill in 
sport, in: (eds. NJ. Hodges and M Williams) Skill Acquisition in Sport. 

Researh, Theory and Practice, Routledge, London

Coté J., Murphy-Mills J., Abernethy B. (2012) The development of skill in sport, in: (eds. NJ. Hodges and M 
Williams) Skill Acquisition in Sport. Researh, Theory and Practice, Routledge, London

Messina G., Florit S. (2018). Meno esercizi, più gioco. Oltre la semplice opinione. Il Nuovo 
Calcio, 303: 104-107

Intrinsecamente piacevole

COSA CI RICORDA VELASCO NEL 
SUO VIDEO?

1. La distinzione fondamentale tra abilità aperte 
(tipiche anche del calcio) e chiuse;

2. «spesso non insegniamo a giocare ma a fare 
esercizi… non si usano gli esercizi come strumento 
per giocare, pensando all’idea del gioco» ;

3. «nel gioco non si applicano i fondamentali bensì le 
tecniche individuali… alla base ci sono i 
fondamentali, quando uno insegna, ma dopo 
devono essere applicate come tecniche 
individuali»

IL FONDAMENTALE (Velasco)

E’ utile conoscere il Modello biomeccanico di un 
fondamentale tecnico (= il modello biomeccanico 

calciare di interno piede)?

Può essere di aiuto per l’allenatore che vede un errore 
da parte del giovane e, conoscendo i principi esecutivi 

del fondamentale tecnico, ipotizzare dove poter 
intervenire….

MA GRANDE ATTENZIONE AL FATTO CHE L’ABILITA’ 
DEVE ESSERE FUNZIONALE ALL’OBIETTIVO, NON DEVE 

ESSERE IMPORTANTE IN SE’  
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Coordinazione per il passaggio e 
il tiro di interno piede

Palla ferma, calcio di 
rigore
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“…un giocat ore può essere in possesso di buoni modelli di moviment o 

(t echnique), ma se non esegue la giust a azione al moment o giust o (skill) divent a 

un “giocat ore quasi inut ile” (Knapp, 1977)

Technique/tecnica:  procedura 

usata per eseguire un’att ività o un 

compito specifico

Skill/abilità: capacità di 

realizzare un compito

Per esprimere competenza calcistica, un 

giocatore, ha bisogno di acquisire 

abilità calcistica e non solo tecnica calcistica

COMPETENZA, TECNICA E ABILITA’ CALCISTICA

saper calciare, saper controllare, 

saper condurre, ecc.

Abilità: saper calciare per, saper 

controllare per, saper condurre per, ecc.

GIOCATORE CALCIATORE
Francesco D'Arrigo

Football Player Football Kicker

QUESTI (E ALTRI) CONCETTI, 
SUPPORTATI DALLA RICERCA 

SCIENTIFICA RELATIVA 
ALL’APPRENDIMENTO MOTORIO, 
SONO POI APPLICATI IN CAMPO?

25 allenatori di GC e oltre 70 allenamenti

3 GRUPPI PER ETA’: U9, U13, U16
3 GRUPPI PER LIVELLO: élite, sub-lite, non élite

Si sono evidenziate non significative differenze tra i 

gruppi, a dimostrazione dell’assenza di qualsiasi 

progressione riferita all’età o al livello

→ A TUTTI LA STESSA COSA NELLO STESSO 

MODO 
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MA COSI FACENDO 

ALLENIAMO IL GIOVANE 

CALCIATORE A 

DIVENTARE 

AUTONOMO?

«Gli allenatori hanno fornito alti livelli di istruzioni, feedback 

[…] a prescindere dalle attività in cui i giocatori erano 

coinvolti»

Le istruzioni devono essere chiare, dirette, 
limitate per evitare un sovraccarico di 

informazioni

(Schmidt, Wrisberg, 2000)

QUANTO FEEDBACK ?

Fig. 10.5 10.6 - Pag 276

Valutazione del “Timing” in laboratorio, su 

battuta del baseball (test di ritenzione)

Schmidt, Lange, Young (1990) in: Schmidt, Wrisberg, 
2000

QUANTO FEEDBACK? 2

FEEDBACK RIDOTTO

I giocatori si impegnano in 
attività di elaborazione 

dell’informazione diverse 
di quando invece lo 

ricevono (allenamento 
all’AUTOVALUTAZIONE)

FEEDBACK RIDOTTO

apprendimento più 
efficace e migliore 

memorizzazione del 
movimento

(MENO dipendente dal 
feedback)



Giovanni Messina, PhD

Esigenza di ricreare attività che siano rilevanti per 

la prestazione calcistica → ricreare le richieste 

percettive, decisionali e motorie che si riscontrano 

in gara

Esigenza di allenare i giovani calciatori a risolvere 
problemi, non ad eseguire quanto deciso 

dall’allenatore (→ istruzioni essenziali, feedback 
ridotti) per formare calciatori autonomi

Senza una forma di processo riflessivo, gli 
allenatori semplicemente aumentano le 

esperienze senza un significativo impatto 
nella loro pratica

«La scienza senza la pratica è zoppa, la 

pratica senza la scienza è cieca»

Play… 
practice…filtrante…passante… 

feedback… abilità aperte e abilità 
chiuse… decision making…

(… e soprattutto per non avere russato… o 

comunque di avere disattivato il microfono !!!)

GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE

…
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